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La raccolta dei rifiuti 



In Città è comparso un curioso necrologio in cui si annuncia la scomparsa della Raccolta Differenziata dei rifiuti. E' una protesta contro un provvedimento che in effetti non abolisce la raccolta differenziata, ma ne modifica le modalità, rinunciando ad effettuare la raccolta "porta a porta".

Non riesco a capire perché l'amministrazione abbia voluto rinunciare ad un servizio in più già previsto dal capitolato d'appalto, tuttavia non credo che una decisione di cui non si conoscono le ragioni possa giustificare una definizione dell'amministrazione come "combriccola di incapaci" guastando così anche l'ironia dell'annuncio.
Di certo è una scelta che rientra tra quelle importanti che toccano da vicino le abitudini quotidiane di tutti i cittadini, perciò valeva la pena gestirla con un po' di "trasparenza e partecipazione" come fu a suo tempo promesso dagli attuali amministratori di Chieti. Non è stato fatto. Così dobbiamo scoprire da questi ironici necrologi che la raccolta differenziata non prevede più i bidoncini separati per ogni casa o condominio. Continueremo ad uscir fuori col sacchetto da buttare nel cassonetto e forse in molti continueranno o per pigrizia o per comodità o per insensibilità a mettere tutti i rifiuti in un solo sacchetto e questo porterà davvero ad una soppressione di fatto della raccolta differenziata, con le conseguenze ambientali e finanziarie che forse non tutti conoscono.

Il necrologio però dice anche che potrebbe esserci un progetto per la realizzazione di un inceneritore, con tutte le ben note conseguenze sull'ambiente e sulla nostra salute. C'è qualcosa di vero in questo possibile progetto?

Degli inceneritori da realizzare nella nostra regione ho trovato solo un'oscura dichiarazione nel sito della regione. Mentre abbondano i riferimenti ai rischi per l'inquinamento atmosferico causati dai cd "termovalorizzatori".

Io credo che l'anomalia di questo inverno 'primaverile' abbia destato in tutti molte domande e molti timori. Tutti hanno potuto constatare di persona quello che prima si sapeva soltanto dalle dichiarazioni degli studiosi. Forse è il momento buono per cominciare ad affrontare tutti insieme un problema che spesso ci sembra troppo grande per poter fare qualcosa.

Dal suo Blog Beppe Grillo ha insistito molto su questi temi ricevendo anche il plauso di Benedetto XVI°.

Io credo che anche noi possiamo fare qualcosa, perché noi abruzzesi siamo quasi tutti figli di pastori e di contadini e basta guardarsi un poco indietro per vedere che la separazione e il riciclaggio dei rifiuti è sempre stata abitudine normale di tutte le famiglie. Ricominciamo a parlarne. E soprattutto facciamolo prima che i progetti vengano approvati. Altrimenti finisce come per le centrali idroelettriche da costruire sul fiume vicino al Mall-Auchan di cui si parla solo adesso anche se i progetti erano noti da tempo alle autorità locali.

La raccolta "porta a porta" sarebbe stata una buona occasione per distribuire insieme ai contenitori anche un po' di informazioni e per chiedere a tutti più attenzione su quello che nelle famiglie può essere l'ultimo dei problemi. Un'occasione mancata. Ora però si deve trovare qualche altra via per sensibilizzare la popolazione al problema e ai rischi che incombono.

